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DEFINIZIONE 

La prudenza è la virtù che dispone la ragione pratica a discernere in ogni circostanza il nostro 

vero bene e a scegliere i mezzi adeguati per compierlo. (CCC 1806) 

La virtù della prudenza di Madre Francesca le meritò la fiducia delle persone. L’attenta lettu-

ra delle testimonianze e della documentazione ci permette di affermare che la Serva di Dio 

seppe giudicare ciò che bisognava fare in ogni momento. La sua vita semplice dava maggiore 

risalto alla saggezza cristiana e al buon senso. Prima di fare qualcosa chiedeva lumi a Dio 

nella preghiera personale e comunitaria. Sottoponeva le sue idee e progetti a sacerdoti esper-

ti e giudicava la gente rettamente. 

TESTIMONIANZE ... di ieri ... 

È stata sempre prudente. La sua prudenza era soprannatu-

rale ed era espressa in ogni sua azione. (Mons. J. Joch) 

… prima di prendere qualsiasi decisione chiedeva a Dio la 

luce necessaria e chiedeva ad altri la preghiera. Si rivolgeva 

spesso al direttore spirituale e ai superiori. (Sr. M. Johanna 

Ankenbrand) 

Agiva sempre dopo aver riflettuto seriamente e pregava in 

modo che tutto fosse fatto in conformità alla volontà di Dio. 

Era prudente nel dare consigli e nella preghiera chiedeva a 

Dio la luce necessaria. (Sr. M. Bernarda Hümpfner) 

FONTI 

         SACRA SCRITTURA:  Sir 37,12-15 1 Cor 2,4 

         VIA DELLA NOSTRA VITA: Articoli: 91, 93 

                      SCRITTI DI MADRE FRANCESCA 

   Lettere a P. J. F. Jordan: Let. 24 (14), n° 1, 25 marzo 1883 

        Let. 47 (33), n° 4, 25 settembre 1883 

        Let. 53 (38), n° 4, 20 ottobre 1883 

        Let. 84 (69), n° 2, 6 gennaio 1884 

        Let. 89 (74), n° 1, gennaio 1884 

        Let. 90 (54), n° 3, 28 gennaio 1884 
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RIFLESSIONE 

COMUNITARIA: 

Nei nostri processi di discernimento, prima di prendere decisioni, raccogliamo suffi-

cienti informazioni che portano ad essere conformi ai valori del Vangelo e della 

Congregazione?  

PERSONALE: 

Nel discernimento per decisioni comuni offro le mie idee, esperienze, conoscenze? 

TESTIMONIANZE ... di oggi ... 

Ogni volta che rifletto sulla vita di Madre Francesca, ho due pensieri: 

1. Una donna di grande forza interiore e di serena dignità 

2. Il dono dello Spirito Santo che “la esortava a cercare la volontà di Dio e a seguirla”. 

Come la Beata Vergine, rimasta ai piedi della croce del Figlio Gesù con tanta “grazia e dignità”, 

per compiere la volontà di Dio, Madre Francesca ha rivelato la stessa forza e la stessa compassio-

ne per il medesimo scopo. Questi pensieri mi danno la sua forza, anche se non sempre, di disci-

plinarmi per compiere la volontà di Dio di diffondere la “Buona Novella”, nel mio piccolo, con 

gentilezza e compassione verso gli altri. Benedizioni. 

Sr Gabrielle (USA) 

Nelle mie riflessioni su Madre Francesca, mi ha profondamente colpito il suo spirito contempla-

tivo. Mi hanno raccontato che di frequente trascorreva diverse ore davanti al Sacramento, in 

preghiera e contemplazione. È stato il suo spirito di 

preghiera e contemplazione a darle la saggezza e la 

forza di fondare un nuovo Ordine religioso con una 

dimensione sia attiva sia contemplativa. Questo 

spirito sempre più profondo di unione con Dio,  

alimentato da un’intensa vita di preghiera e con-

templazione, fu certamente la fonte della forza che 

le permise di realizzare la sua visione, ma anche di 

accettare con dignità e grazia l’umiliazione finale di 

essere deposta dal suo ufficio di Superiora  

Generale. 

Sr Rita (USA) 
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“L’unico mezzo per arrivare alla pace o alla rottura è quello di esporre sinceramente”. “Una volta 

oltrepassato un certo limite, potrebbe essere troppo tardi per recuperare quanto è stato omesso.” 

“Per poter sanare le ferite bisogna prima ve-

derle.” (M. Francesca a P. Jordan, Lettera n° 100) 

Queste tre citazioni mi hanno sempre incoraggiata 

nell’affrontare argomenti e questioni scomode. Sape-

vo che questa scelta mi avrebbe causato, e mi ha 

causato, difficoltà e incomprensioni. Tuttavia, ho 

seguito la mia coscienza. L’esempio di Madre Fran-

cesca, che non ha scelto la via più facile, mi ha soste-

nuta e rafforzata. Voglio quindi continuare a vivere 

la mia fedeltà al carisma della nostra comunità se-

condo il suo spirito. Anche l’atteggiamento di Madre Francesca come superiora, che non ha mai 

ostentato la sua posizione e non ha mai temuto di vedere minata la sua autorità, è per me un pre-

zioso esempio da seguire. 

Sr Gudrun Maria (Austria)  

 

Vorrei condividere un aspetto della vita e del cammino spirituale di Madre Francesca che influ-

isce in modo significativo sulla mia vita: Madre Francesca condivise una vita semplice con le 

prime suore. Pregavano insieme, assistevano i malati, vivevano in comunità; desiderava vivere 

come San Francesco e servire i poveri. È stata quindi la vita di Madre Francesca a ispirarmi a 

vivere una vita semplice in comunità, a vivere in povertà per amore di Dio e per i malati e i pov-

eri, anche per condividere i doni che Dio ci ha dato. 

Post. Neema (Tanzania) 

 

La mia riflessione su Madre Francesca. 

In base alla mia esperienza, Madre Francesca è uno specchio del nostro carisma. Era una donna 

semplice che viveva la vita religiosa. Svolgendo i ministeri metteva Dio in primo piano e adotta-

va uno stile di vita semplice per servire i poveri. E inoltre ci ha mostrato come amare la Chiesa. 

Per me lei è un vero esempio per la mia vita nella ricerca di Dio e nella sua salvezza. 

Sr Lainess (Tanzania) 


